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Produzione, mercati ed ecologia 

Produzione animale 

Versione 2026 

Linee guida destinate ad aziende agricole o ad aziende di allevamento 
che utilizzano additivi o premiscele contenenti additivi per produrre 
alimenti composti destinati agli animali da reddito appartenenti all’ef-
fettivo dell’azienda 

Introduzione 

Le presenti linee guida sono destinate alle aziende agricole e alle aziende di allevamento che producono 
alimenti per animali utilizzando additivi oppure premiscele contenenti additivi e che, per questo motivo, sono 
tenute ad annunciarsi all’Ufficio federale dell’agricoltura UFAG per la registrazione o l’omologazione, confor-
memente all’art. 47 cpv. 2 e all’art. 48 cpv 2 dell’ordinanza sugli alimenti per animali OsAlA (RS 916.307).  

Le presenti linee guida aiutano ad applicare correttamente le disposizioni di legge. Nell’allegato 1 figurano i 
link verso le disposizioni in vigore.  

Le presenti linee guida sono completate da due liste di controllo:  

• la lista di controllo 1 va di norma compilata una sola volta, e poi applicata; se gli edifici, le attrezzature o 
gli impianti subiscono delle modifiche, la lista va rielaborata; può essere utilizzata per un autocontrollo, 
ad esempio ogni 2 anni;  

• la lista di controllo 2 va intesa come un modello, da adattare alla situazione della singola azienda e da 
rielaborare a intervalli regolari.  

Base 

Le presenti linee guida riguardano la produzione di miscele di alimenti per animali in aziende agricole o in 
aziende di allevamento, quando tale produzione è destinata agli animali appartenenti all’effettivo 
dell’azienda e comporta l’uso di additivi o di premiscele contenenti additivi (anche miscele liquide per la 
somministrazione diretta), ad eccezione del foraggio insilato. La base giuridica è data dagli articoli 41 fino 56 
OsAIA.  

Scopo  

L’applicazione delle presenti linee guida fa in modo che gli alimenti per animali e la loro produzione:  

• consentano di ottenere derrate alimentari di provenienza animale sufficientemente sicure;  

• non costituiscano un pericolo per la salute degli esseri umani e degli animali;  

• non inquinino l’ambiente;  

• siano igienicamente ineccepibili; 

• soddisfino i requisiti HACCP; 

• rispettino le condizioni che garantiscono la tracciabilità dei prodotti. 



27.01.2026 | linee_guida__UCS_Version_2026_italiano-def .docx | Thomas Jäggi 2 | 8 

1. Locali e impianti di produzione 

I locali e gli impianti di produzione devono essere organizzati, progettati, costruiti, ristrutturati e mantenuti 
in modo tale da essere adatti alla produzione di mangimi per uso proprio. 

1.1. Disposizione, struttura e utilizzazione dei locali  

I locali e le attrezzature per la produzione: 

• sono protetti da influssi esterni (pioggia, vento, polvere); 

• impediscono la formazione di condensa o di muffa (in part. sulle pareti esterne, sulle finestre e nei sili); 

• sono facili da pulire e da mantenere in buono stato;  

• sono asciutti e puliti; 

• sono difficilmente accessibili agli animali (in part. parassiti, roditori e uccelli);  

• sono destinati esclusivamente alla preparazione di alimenti composti per animali e sono chiaramente 
separati dagli spazi dedicati ad altre attività aziendali.  

1.2. Disposizione, struttura e utilizzazione dell’impianto di produzione: 
contaminazioni  

Dall’accettazione degli ingredienti fino al loro consumo, gli impianti di produzione: 

• sono igienicamente ineccepibili (gli accumuli di sporcizia vanno eliminati); 

• sono sottoposti a interventi di manutenzione e di pulizia regolari, secondo le indicazioni del costruttore; 

• sono disposti in modo da impedire la formazione di condensa o di muffa. 

1.3. Disposizione, struttura e svolgimento del flusso di merci: 
deterioramento e tracciabilità   

Gli impianti di produzione (dall’accettazione degli ingredienti fino al loro consumo): 

• devono essere strutturati e disposti in modo che il flusso di merci e l’utilizzazione delle materie prime, 
degli alimenti composti, delle premiscele e degli additivi, sciolti e imballati, rispettino il principio FIFO 
(first in – first out = primo entrato – primo uscito). Le sostanze destinate alla manutenzione degli impianti 
di produzione (ad es. lubrificanti) sono adatte all’uso in un’azienda che prepara alimenti composti per 
animali. 

1.4. Lotta antiparassitaria  

I luoghi di produzione e i depositi (imballaggi e contenitori) sono: 

• protetti efficacemente dai parassiti e dagli insetti nocivi; 

• gli interventi di lotta antiparassitaria sono documentati e i foglietti illustrativi che accompagnano i pro-
dotti impiegati sono conservati. 

2. Personale 

Il personale è in grado di servirsi dell’impianto e di produrre alimenti per animali garantendo l’igiene e la 
sicurezza necessarie.  
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2.1. Direzione della produzione  

• La/Il responsabile dell’azienda ha le conoscenze tecniche e le competenze necessarie per produrre ali-
menti per animali. Segue corsi di perfezionamento, aggiornando così le sue informazioni in questo am-
bito e in quello della sicurezza delle derrate alimentari.  

• La/Il responsabile dell’azienda fa in modo che le persone incaricate della produzione siano sufficiente-
mente istruite per azionare a regola d’arte gli impianti e siano in grado di preparare gli alimenti per 
animali in modo igienicamente ineccepibile, nella composizione e nella qualità richieste. 

3. Produzione 

3.1. Esecuzione dei lavori secondo le procedure scritte 

• Gli alimenti per animali sono prodotti secondo una ricetta scritta. È disponibile una descrizione gene-
rale scritta della procedura, che tiene conto dei seguenti punti (cfr. l’esempio all’allegato 2):  

▪ aggiunta di additivi o di premiscele;  

▪ successione delle fasi di produzione;  

▪ impiego di apparecchi di pesatura e misurazione;  

▪ componenti pericolosi (contaminazione, carry-over, corpi estranei); 

▪ misure per impedire errori di miscelatura.  

4. Controllo della qualità (autocontrollo) 

I capitoli precedenti consentono alla/al responsabile dell’azienda di eseguire un efficace autocontrollo. La 
lista di controllo n. 2 può essere utilizzata per eseguire i controlli continui intesi a garantire la qualità. Se teme 
uno scarto rispetto allo standard qualitativo, la/il responsabile dell’azienda prende le misure necessarie a 
individuare il problema e a risolverlo. Se occorre, adegua la lista di controllo n. 2 alle condizioni concrete. 
Essa si articola in: 

• controllo dell’accettazione; 

• controllo dello stoccaggio; 

• controllo della produzione. 

4.1. Rispetto delle specifiche degli alimenti per animali  

Sono impiegati solo materie prime, additivi, premiscele e alimenti composti che rispettano le disposizioni 
dell’OsAlA e dell’ordinanza sul libro dei prodotti destinati all’alimentazione animale.  

5. Fornitura, accettazione, stoccaggio e trasporto delle merci 

• Al momento della fornitura le merci sono verificate. Se sono difettose, è presentato un reclamo.  

• I contenitori nei quali sono trasportati le materie prime, gli additivi, le premiscele e gli alimenti composti, 
e i depositi nei quali sono immagazzinati, si trovano in buone condizioni.  

• I prodotti sono immagazzinati in modo da essere facilmente riconoscibili e da impedire qualsiasi scambio 
o contaminazione con altri prodotti o sostanze (cfr. anche l’allegato 1 n. 16, con l’art. 2 cpv. 4-6 dell’or-
dinanza concernente l’igiene nella produzione primaria).  
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5.1. Fornitura e accettazione delle merci 

• I fornitori di materie prime, additivi, premiscele e alimenti composti devono essere registrati o omolo-
gati dalla Stazione di ricerca Agroscope di Posieux. Fanno eccezione le aziende agricole che forniscono 
materie prime ottenute direttamente dalla loro produzione primaria o i casi speciali secondo le direttive 
dei servizi di controllo degli alimenti per animali (possibili accordi in caso di valorizzazione diretta di 
sottoprodotti dell’industria alimentare, ad es. siero di latte).  

• Al momento dell’accettazione, la merce è sottoposta a un’analisi sensoriale che ne verifichi la qualità 
(sapore tipico, odore, aspetto, presenza di parassiti delle scorte).  

• Per la merce fornita in sacchi, occorre verificare che la data di scadenza si situi nell’intervallo previsto 
per il consumo. Occorre inoltre verificare che i documenti di fornitura siano completi e corretti.  

• Chi fornisce merce sciolta garantisce per iscritto a ogni fornitura, ad es. nei documenti di accompagna-
mento, che in precedenza non ha trasportato carichi potenzialmente pericolosi per la sicurezza delle 
derrate alimentari e indica in che modo ha pulito il veicolo. 

• In caso di stoccaggio temporaneo in contenitori di trasporto, la merce non subisce deterioramenti (umi-
dità) e contaminazioni. 

Campioni 
Come controprova è possibile, a titolo facoltativo, archiviare dei campioni. I campioni pesano almeno 
350 g e sono rappresentativi della relativa fornitura. Sono conservati ben chiusi e al riparo da qualsiasi 
deterioramento. Sono etichettati in modo da poter risalire alla relativa fornitura, e conservati fino a tre 
mesi dopo il consumo delle merci.  

5.2. Condizioni di stoccaggio  
• Le materie prime, gli additivi, le premiscele e gli alimenti composti sono stoccati in condizioni tali da 

impedire qualsiasi perdita di qualità (ad es. formazione di muffa, riscaldamento). 

• Nei depositi e nei contenitori (contenitori di trasporto, sili, casse-pallet, big-bag) si evita la formazione 
di condensa. Le misure preventive includono: 

▪ garantire che la merce sia sufficientemente asciutta (per le materie prime: valutarne l’attitu-
dine allo stoccaggio, se necessario determinandone il tenore in sostanze secca);  

▪ raffreddare e aerare; 

▪ lasciar rimescolare i cereali; 

▪ evitare l’esposizione diretta ai raggi del sole o lo sviluppo indiretto di calore dovuto all’esposi-
zione di pareti esterne. 

• Durante lo stoccaggio, inoltre, si impedisce che i prodotti vengano sporcati evitando: 

▪ la formazione di buchi nei contenitori, così che gli animali non possano entrare e contaminare 
il contenuto con i loro escrementi.  

• Durante gli interventi di pulizia e di manutenzione, si verifica che tutti i depositi (anche quelli esterni) e 
i contenitori di stoccaggio siano in ottimo stato. Ciò vale, in particolare, per i depositi che sono stati 
utilizzati ad altri scopi o che, di tanto in tanto, lo sono ancora.  

5.3. Identificazione  

I prodotti sono contrassegnati in modo univoco e immagazzinati in modo chiaro e visibile. Il deposito è gestito 
secondo il principio FIFO (first in – first out = primo entrato – primo uscito).  
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6. Documentazione  

Per garantire la tracciabilità, la/il responsabile della produzione rileva le informazioni (archivia i bollettini di 
consegna e le fatture delle materie prime acquistate) e le conserva per tre anni.   

6.1. Impiego di additivi e/o di premiscele 

• Nome e indirizzo di chi ha prodotto o fornito le materie prime, gli additivi, le premiscele e gli alimenti 
composti. 

• Tipo e quantità degli additivi o delle premiscele impiegati. 

• Ricetta per la produzione degli alimenti per animali. 

• Tutti i documenti e i bollettini di consegna sono da conservare per tre anni. 

6.2. Rilevamenti concernenti la produzione 
• È tenuto un diario di produzione nel quale sono registrati i dati concernenti:  

▪ la quantità degli alimenti per animali prodotti;  

▪ la ricetta utilizzata; 

▪ la data di fabbricazione; 

▪ produzioni non conformi e le conseguenti misure applicate.  

7. Reclami 

Prodotti non conformi, che mettono a repentaglio la salute, pregiudicano la sicurezza dei generi alimentari o 
rappresentano un pericolo per l’ambiente, non devono essere utilizzati o trasmessi ad altri. Occorre ritirarli 
immediatamente dal mercato e informare le autorità. 

8. Obbligo di notifica 

Le aziende che utilizzano additivi per alimenti, ad eccezione degli additivi per insilati o premiscele con additivi, 
devono notificare tale attività ai sensi dell'art. 47, cpv. 2 OsAlA all'Ufficio federale dell'agricoltura ai fini della 
registrazione. 

9. Omologazione 

Le aziende che producono mangimi composti o mangimi dietetici con additivi o premiscele contenenti cocci-
diostatici, istomonostatici o altri additivi zootecnici necessitano, ai sensi dell'art. 48, cpv. 2 OsAlA, di un'omo-
logazione dell'Ufficio federale dell'agricoltura. 

10. Analisi dei rischi 

Una volta compilata, la lista di controllo n. 1 funge da base per l’analisi dei rischi. L’azienda, inoltre, verifica 
le sue procedure interne per individuare eventuali rischi che non figurano in questa lista, e stabilisce le con-
tromisure necessarie. La Stazione di ricerca Agroscope mette a disposizione sul suo sito internet una Guida 
HACCP, che può essere d’aiuto. 
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11. Approvazione ed entrata in vigore 

Le presenti linee guida sono state compilate nel 2006 da un gruppo di lavoro dell’Unione Svizzera dei Conta-
dini (USC). Nel 2015 e nel 2026 sono state adeguate alle modifiche delle disposizioni legislative.  

Approvazione della commissione tecnica produzione animale 

10 febbraio 2026 

Firma H. Abt  Firma Th. Jäggi 

 

Linee guida approvate dall’Ufficio federale dell’agricoltura con decisione del 26 gennaio 2026  

Firma S. Vögeli, UFAG 
 
Le presenti linee guida entrano in vigore il 1° marzo 2026 e sostituiscono le precedenti linee guida del 29 
maggio 2015.  
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Allegato 1  

Legislazioni in vigore  

 
Le disposizioni di legge e tutti i relativi allegati possono essere consultati in qualsiasi momento, nella loro versione 
più aggiornata, sul sito internet di Agroscope, più esattamente sulle pagine riservate al servizio di controllo degli 
alimenti per animali. 
 
Link 
https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/it/home/temi/animali-reddito/alimenti-animali/futtermittelkon-
trolle/gesetzliche-grundlagen.html 
(https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/it/home/temi/animali-reddito/alimenti-
animali/futtermittelkontrolle.html) 
 
 
Link diretto alla Guida HACCP di Agroscope, disponibile in tedesco e in francese 
Link 
https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/de/home/themen/nutztiere/futtermittel/futtermittelkon-
trolle/haccp.html 
  

https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/it/home/temi/animali-reddito/alimenti-animali/futtermittelkontrolle.html
https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/it/home/temi/animali-reddito/alimenti-animali/futtermittelkontrolle.html
https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/de/home/themen/nutztiere/futtermittel/futtermittelkontrolle/haccp.html
https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/de/home/themen/nutztiere/futtermittel/futtermittelkontrolle/haccp.html
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Allegato 2 
 
 

Esempio per una descrizione generale delle procedure (secondo il cap. 3.1) 
 

Di norma, le procedure vanno descritte una volta sola, riferendosi in modo specifico agli impianti di cui è 
dotata l’azienda. A questo scopo, la documentazione fornita dal costruttore degli impianti costituisce un ri-
ferimento importante. Questo esempio può essere un modello per la descrizione generale delle procedure. 
 
 

21 Tipo di impianto  
Breve descrizione dell’impianto 
 

22 Impiego dell’impianto 
Che cosa produce l’impianto? 

23 Successione delle fasi di lavorazione 
1. Preparazione delle materie prime  
2. Pesatura delle materie prime 
3. Lavorazione delle materie prime (ad es. molitura, mescolatura, trasporto, stoccaggio) 

Occorre, in particolare, fare in modo che: 
- le fasi di lavorazione si succedano come previsto; 
- siano rispettate le concentrazioni massime per gli additivi e le premiscele che sono ag-

giunti agli alimenti per animali; 
- gli alimenti per animali non vengano contaminati; 
- siano utilizzati solo prodotti conformi. 

24 Pulizia dell’impianto  
Come deve essere pulito l’impianto dopo l’uso, così da lasciarlo pronto per l’impiego successivo? 

 


